Dott. Bruno Battagliola
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Giornalino 8 del 2010
CTR di Milano, Sezione 50, sentenza n. 25/50/10 del 22 gennaio 2010: ICI immobile destinato a residenza sanitaria assistita posseduto da Ente non commerciale: assoggettamento.

E’ da considerarsi commerciale e quindi da assoggettare all’ICI l’immobile destinato a residenza sanitaria assistita posseduto da Ente non commerciale, come del resto precisato dalla Cassazione con sentenza n. 20776/05).
Circolare IFEL del 2 marzo 2010: esplicativa del corrispettivo servizio rifiuti 2010.

Tale circolare tende a supplire l’assenza di disposizioni normative e chiarimenti ministeriali che dispongano espressamente la proroga anche per il 2010 della tassa rifiuti e della tariffa Ronchi anche per il 2010.

Pur riconoscendo il merito di tale iniziativa non tutte le indicazione paiono allo scrivente condivisibili, come puntualizzerò in seguito:

a) la proroga della tassa rifiuti  sarebbe acconsentita ai sensi del comma 6 dell’articolo 238 del D.Lgs.n.152/08 (n.d.r. di contro lo scrivente ritiene che tale interpretazione si ponga in contrasto con il comma 184 della legge 296/06, che a seguito delle proroghe normative intervenute acconsentiva la proroga della TARSU e della tariffa Ronchi sino al 31.12.2009. Infatti, 

COMMA 184 

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni: 

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007 e per gli anni 2008 e 2009 (1); 
b) proroga della tariffa Ronchi (n.d.r.neppure tale interpretazione è condivisibile, per i medesimi motivi posti al punto precedente e per il fatto che una attenta lettura del comma 3 dello articolo 8 del DL  194/09 (milleproroghe)  attesta solo che la tariffa ambientale, unica entrata oggi applicabile, sarà calcolata in base al DPR 158/09 se non sarà approvato il decreto di calcolo previsto dalla legge.).

c) TIA: rinvio delle richieste di rimborso IVA sulla tariffa Ronchi, in attesa di norme;

d) la TIA ha natura tributaria e va allocata in bilancio ed ivi rilevati i movimenti finanziari anche nel caso di appalto;

e) TIA: i costi sono rilevati al lordo dell’IVA e non si applicano le addizionali ex ECA.

Corte di Cassazione,sentenza 4657/2010: ICI area destinata a verde pubblico.

L'area destinata a verde pubblico, nella quale è preclusa al privato qualunque possibilità di trasformazione edificatoria, non è qualificabile come area edificabile e quindi non è soggetta ad Ici. (n.d.r. la sentenza sarebbe contraria alla giurisprudenza prevalente della Cassazione se l’area verde è inserita in uno strumento urbanistico attuativo.)
Corte di cassazione, sentenza n. 1850/10, ICI paga l’ICI e la TARSU l’immobile abusivo non utilizzato. 
Paga l'Ici anche l'immobile abusivo. Linea dura della Corte di cassazione anche in presenza di domanda di concedo che non abbia terminato il suo iter. È questo il contenuto della sentenza n. 1850/10 che quindi non fa sconti per gli immobili irregolari. La questione esaminata riguardava un cittadino titolare di un fabbricato abusivo e nemmeno completato né abitato. Con riferimento a tale immobile era stato contestato al cittadino il mancato pagamento della Tarsu (in pratica la tassa sulla spazzatura) così come dell'imposta comunale sugli immobili.

Cassazione (sentenza n.4077 del 22 febbraio 2009): IPOTECHE NULLE. Rimborso spese e danni.
La nullità delle ipoteche iscritte dagli agenti della riscossione per i debiti inferiori agli 8 mila euro guarda al passato. La decisione delle sezioni unite della Cassazione (sentenza n.4077 del 22 febbraio 2009) avendo una natura sostanzialmente interpretativa, è infatti in grado di riaprire i giochi a favore di tutti quei contribuenti che negli anni scorsi hanno subito e dovuto far fronte iscrizioni ipotecarie oggi bollate come illegittime.

Fra queste merita ricordare la sentenza n. 601/09 del 20 aprile 2009 emessa dalla CTP di Milano secondo la quale «il concessionario della riscossione (Equitalia Spa) prima di iscrivere ipoteca su di un immobile è tenuto a notificare al contribuente un atto di intimazione di pagamento».
In difetto di tale preliminare formalità l'iscrizione di ipoteca deve considerarsi nulla. La necessità di un tale atto formale preventivo, ricorda la CTP di Milano, discende direttamente dalla legge ed in particolare dal secondo comma dell'articolo 50 del dpr 602/73. Ai sensi di tale disposizione infatti «se l'espropriazione non è iniziata entro un anno dalla notifica della cartella di pagamento, l'espropriazione stessa deve essere preceduta dalla notifica _di un avviso che contiene l'intimazione ad adempiere l'obbligo risultante dal ruolo entro cinque giorni».
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